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–



–



–

EDIFICABILITA’ ED INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI 

DESTINAZIONI D’USO E CATEGORIE FUNZIONALI

RISPARMIO ENERGETICO E SOSTENIBILITA’ 

–

–

ALL’INGROSSO



–

AREE CON PRESENZA DI EDIFICI NON PIU’ DESTINATI 
ALL’AGRICOLTURA

DELLA PARTE II DEL D.Lgs. 42/’04

–

–

POZZI D’ACQUA POTABILE E RELATIVE ZONE DI 

CORSO D’ACQUA DEL RETICOLO IDRICO MINORE E 

NORME DERIVANTI DALL’ACCOGLIMENTO DELLE 

CURONENELL’AMBITO DEL P.G.T. ORIGINARIO



–

NORME DERIVANTI DALL’ACCOGLIMENTO DELLE 

PROVINCIA DI LECCO NELL’AMBITO DEL PGT 

NORME DERIVANTI DALL’ACCOGLIMENTO DELLE 

INCIDENZA NELL’AMBITO DEL P.G.T. ORIGINARIO



–



–

della L.R. 12/’05. 

Esse disciplinano gli interventi edilizi ed urbanistici delle “Aree del Tessuto Urbano 

Comunale” di cui all

il recupero e la trasformazione delle “Aree del Tessuto 

Urbano Comunale”

“Aree del sistema urbanizzato ed edificato” su cui è già avvenuta l’edificazione 

“Aree del sistema rurale” distinguendo quelle destinate all’agricoltura da quelle 

ambientali, derivanti dalla componente geologica, idrogeologica e sismica, ecc… 

Oltre alle presenti “ ” (

• –



–

• –

•

all’art. 

L.R. 12/’05.

L’istituto delle deroghe di norma non è ammesso.

l’art. 40 della L.R. 12/’05, che prevede 

ai fini dell’abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative.



–



–



–

EDIFICABILITA’ ED INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI PERTINENZA

della L.R. 12/’05, l’edificabilità delle aree che sono 

previste come tali dal Piano delle Regole è subordinata all’

urbanizzazione primaria o alla previsione, da parte del comune, dell’attuazione delle 

stesse nel successivo triennio, ovvero all’impegno degli interessati di procedere 

all’attuazione delle medesime contemporaneamente 

La realizzazione di un fabbricato (compreso gli ampliamenti) nell’ambito del territorio 

comunale comporta l’individuazione cartografica di un’area pertinenziale allo stesso, 

Un’area edificabile si definisce satura o parzialmente satura quando è stata utilizzata 

per gli altri fabbricati), calcolata mediante l’applicazione dei parametri 

edilizi ed urbanistici stabiliti all’

Viceversa, un’area edificabile si definisce libera, e quindi può essere utilizzata per la 



–

cui sono legate ai sensi dell’articolo 9 della legge 24 marzo 1989, n. 122 e dell’articolo 

66 della L.R. 12/’05. Il rapporto di pertinenza è garantito da un atto unilaterale, 

obbligatoriamente contenere l’individuazione planimetrica esatta e la determinazione 

esistente l’atto di vincolo non è richiesto.

L’area di pertinenza degli edifici agricoli deve essere calcolata come indicato nella 

all’agricoltura di cui al 

E’

…).



–

“ Comunale”.

•

•

•

L’impegno alla realizzazione e cessione gratuita, a semplice ed eventuale richiesta 

dell’amministrazione comunale, delle opere di urbanizzazione necessarie 

all’intervento;

Adeguate garanzie finanziarie per l’adempimento degli obblighi assunti.

a LR 12/’05, che

(in particolare del Regolamento Edilizio, di Igiene Edilizia e Ambientale, ecc…), e degli 

zione Alimenti e Bevande, ecc…)



–

attuati mediante l’applicazione 

E’

perimetrata, è comprensiva delle aree fondiarie destinate all’edificazione, di 

E’

l’urbanizzazione primaria e secondaria, nonché le aree già di proprietà o uso 



–

cabine elettriche e impianti tecnici similari per l’allacciamento ai 

E’

dell’edificio 



–

•

•

depositi, centrali termiche, autorimesse, ecc…)

• l’intera superficie degli spazi di sottotetto aventi caratteristiche diverse da 

• la superficie delle tettoie (o costruzioni similari) indipendenti dall’edificio 

•

cabine elettriche e impianti tecnici similari per l’allacciamento ai pubblici 

•

•

da non più di due pareti dell’edificio cui sono annessi e da uno o più pilastri;

per profondità e per superfici maggiori si calcola solo l’eccedenza;

•

piano terra delimitati da non più di due pareti dell’edificio residenziale cui 

si calcola solo l’eccedenza;



–

•

pareti dell’edificio residenziale cui sono annessi e da uno o più pilastri; per 

profondità e per superfici maggiori si calcola solo l’eccedenza;

• gli aggetti aperti almeno su due lati, quali balconi, tettoie, ecc…, aventi 

l’eccedenza;

•

ecc…; per superfici maggiori si calcola solo l’eccedenza;

•

l’eccedenza;

•

ecc…), aventi un’altezza netta 

• gli ultimi livelli dell’edificio, siano essi sottotetti a falde inclinate o porzioni di 



–

il requisito dell’altezza 

deve essere verificato mediante la divisione tra l’intero volume della 

porzione di edificio all’ultimo livello (e cioè non frazionata artificiosamente 

con partizioni orizzontali, oblique o verticali di nessuna natura) e l’intera 

Indici riferiti all’altezza

E’ l’altezza degli edifici a partire dalla minor quota del limitrofo marciapiede 

sistemato in prossimità del fabbricato fino alla maggior quota dell’intradosso 

dell’ultimo piano agibile. Per ultimo piano agibile si 

•

pertanto i maggiori spessori non vengono computati nel calcolo dell’altezza, 

•



–

aderenza all’edificio o dai terreni riportati a margine

•

centrali termiche, ecc…) qualora detto accesso abbia uno sviluppo 

•

questi siano ad una distanza pari o superiore a mt 2,50 dall’edificio;

• la quota superiore di riferimento, nel caso di locali agibili con copertura “a 

padiglione”, è quella risultante dall’intersezione tra il lato esterno del muro 

perimetrale dell’edificio e l’intradosso della soletta di copertura inclinata nel 

• la quota superiore di riferimento, nel caso di locali agibili con copertura “a 

capanna”, è quella media del timpano di facciata;

•

dell’intradosso della struttura di copertura (tegoli o simili); viceversa, la 

imento per detti edifici è quella dell’estradosso delle 

Nei casi di demolizione e successiva ricostruzione l’altezza dei fabbricati può 

interessata dall’intervento.



–

interessata dall’intervento.

E’ la quantità di volume virtuale edificabile ammessa dal P.G.T. sulle aree 

•

residenza per un’altezza 

•

i definisce “distanza” la lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con 



–

Per ciglio delle strade si intende la “linea di limite della sede stradale finita” 

In ogni caso detta “linea di limite della sede stradale finita” deve posizionarsi 

dall’asse stradale esistente o in progetto ad una misura pari ad ½ di quella 

risultante nella colonna “Sezione minima della sede stradale”.



–

mt 3,00 dal ciglio delle strade classificate come “

intercomunale” e “Viabilità locale principale”.



–

finestrate antistanti deve comunque essere pari all’altezza del fabbricato più 

questi siano collegati a Piano Terra da manufatti (tettoie, pergolati, ecc…) 

metà di quella dell’altezza dell’edificio più alto, con 



–

dell’edificio ed il confine del territorio comunale

dell’area su 

neanche in presenza di scritture private, accordi o quant’altro.



–

DESTINAZIONI D’USO

Costituisce destinazione d’uso di un’area o di un edificio la 

per l’area o per l’edificio; sono altresì 

E’ principale la destinazione d’uso qualificante; è complementare od accessoria o 

compatibile qualsiasi ulteriore destinazione d’uso che integri o renda possibile la 

destinazione d’uso principale o sia prevista dal P.G.T. a titolo di pertinenza.

dall’una all’altra, nel rispetto del presente articolo

Sono comunque prevalenti le prescrizioni contenute nel “Piano Commerciale 

Comunale”.

Si assiste ad analogo mutamento “rilevante” anche quando

mutamenti di destinazione d’uso, conformi alle previsioni urbanistiche comunali, 

connessi alla realizzazione di opere edilizie, non mutano la qualificazione dell’intervento 



–

e sono ammessi anche nell’ambito di piani attuativi in corso di esecuzione

mutamenti di destinazione d’uso

Al fine di verificare la sussistenza di un mutamento di destinazione d’uso si specifica 

I mutamenti di destinazione d’uso di immobili non comportanti la realizzazione di opere 

sanitaria, sono soggetti esclusivamente a preventiva comunicazione dell’interessato al 

Qualora la destinazione d’uso sia comunque modificata nei dieci anni successivi 

all’ultimazione dei lavori, il contributo di costruzione è dovuto nella misura massima 

dell’inter

I mutamenti di destinazione d’uso ammissibili, attuati con opere edilizie, sono 

reperimento e/o la monetizzazione dell’intera dotazione delle aree per servizi e 



–

dell’intera dotazione di standard dovuta per la nuova destinazion

reperimento e/o la monetizzazione dell’intera dotazione di standard dovuta per la 

’intera dotazione di standard dovuta per la nuova 

reperimento e/o la monetizzazione dell’intera dotazione di standard dovuta per la 

I mutamenti di destinazione d’uso delle Aree Produttive sono subordinati 

all’effettuazione di indagini ai sensi del Titolo V, parte quarta, del D.Lgs. 152/’06.

…

seguito individuate le destinazioni d’uso principali:



–

A ciascuna destinazione d’uso principale vengono associate le destinazioni d’uso:

dipendono da quest’ultima per il loro esercizio e per la determinazione della 

stabilite mediante il seguente l’elenco, che non ha comunque valore esaustivo:



–

Commercio all’ingrosso.

Magazzini e depositi al coperto o all’aperto.

Commercio all’ingrosso, medie 

Magazzini e depositi al coperto o all’aperto.



–

l'attività di allevamento, di almeno un ettaro di terreno compreso nel “sistema rurale 

comunale” per ogni q.li 40 di peso vivo di bestiame.

Attività agrituristiche e di ristorazione esclusivamente connessa all’attività agricola.

e cambio di destinazione d’uso devono essere riservati, 



–

eseguite all’esterno dei Nuclei di Antica Formazione

suddette quantità deve essere prevista ed attrezzata all’esterno delle recinzioni o di 

da reperire all’esterno della recinzione

Sono fatte salve le prescrizioni dello “Studio Programmatico delle Attività di 

Somministrazione di Alimenti e Bevande”, nonché quelle derivanti da eventuali altri 

unità immobiliari, sono subordinati all’obbligo di reperimento di spazi per parcheggi 



–

Qualora sia dimostrata l’impossibilità, per mancata disponibilità di spazi idonei, ad 

non devono oltrepassare la “linea di limite della sede stradale finita” come definita all’art. 

della strada devono intendersi dalla “linea di limite della sede stradale finita” come 

all’art. 7.



–

tra quelle di cui all’elenco contenuto nell’art. 

RISPARMIO ENERGETICO E SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE NEGLI 

concerne le costruzioni, all’utilizzo di sistemi di contenimento e risparmio energetico.

non inferiore alla “B”.



–



–

–

“Aree del ” su cui è già avvenuta l’edificazione o la 

•

•

•

•

•

• e commerciali all’ingrosso;

•

•

“Aree del sistema rurale” distinguendo quelle destinate all’agricoltura da quelle 

•

• Aree con presenza di edifici non più destinati all’agricoltura;

•

•

derivanti dalla componente geologica, idrogeologica e sismica, ecc…, e più 



–

• vincolati come “Beni culturali” ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/’04;

•

•

–

•

•

•

• Pozzi d’acqua potabile e relative 

• Corso d’acqua del reticolo idrico minore

•

Considerato l’alto valore paesaggistico ambientale del 



–

–

struttura dell’insediamento originario e che presentano valenze morfologiche, 

tta anche attraverso l’esame 

elli individuati nell’elaborato 

“regolati” separatamente in quanto classificabili in categorie maggiormente appropriate: 

Sugli edifici presenti nei “vecchi nuclei” generalmente è consentito l’intervento 

edilizio diretto. L’elaborato 



–

quelli rivolti a conservare e recuperare l’organismo edilizio e ad assicurarne la 

ogici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano 

destinazioni d’uso con essi compatibili.

Tali interventi comprendono il consolidamento degli elementi costitutivi dell’edificio, 

l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dall’esigenze 

dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio, e il recupero 

destinazione d’uso fanno parte integrante dell’edificio e quindi sono 

diversi e l’indicazione delle eventuali sovrastrutture, comprendente 

titutivi dell’edificio, 

l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti.



–

con l’aggiunta della demolizione e successiva ricostruzione

necessaria per interventi di adeguamento tecnologico e per ripristini dell’involucro 

dell’edificio.

perimetro dei Nuclei di Antica Formazione sono da considerare “

” ai sensi dell’art. 27, comma 1, della L. 457/’78.

attuati anche attraverso unità minime di intervento, ai sensi dell’art. 28, comma 1, della 

L. 457/’78.

del combinato disposto art. 30, comma 1, della L. 457/’78 e art. 12, comma 4, L.R. 12/’05 

costituirsi in consorzio ai sensi dell’articolo 27, comma 5, dell

cui all’articolo 27, comma 5, della legge n. 1

Destinazione d’uso = quelle indicate all’



–

l’Indice di Copertura , l’

nell’elaborato PR2

falde dell’edificio esistente



–

bocciarda, alla punta, con esclusione della posa ad “opus incertum”.

– –

– –



–

quando possibile non a copertura totale, ma a corsie, zone, ecc. …, lasciando 

E’ vietato qualunque tipo di insegna ai piani superiori; le insegne dovranno essere 

esterni all’edificio

che determinano l’aumento del numero dei piani

d’intervento; su tali edifici è ammessa esclusivamente la razionalizzazione delle 

aperture, da valutare nell’ambito di un intervento almeno a scala di alloggio, nel 

La realizzazione all’interno delle corti di ogni tipo di manufatto o costruzione 

I cambi di destinazione d’uso degli edifici agricoli in località Bandagera interni al 

di un’edilizia residenziale di tipo denso.

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

l’area



–

≤

≤ 

approvata, previo verifica dell’adempimento di tutti gli obblighi della convenzione.

Interventi sul patrimonio edilizio esistente che satura l’area

calcolata come all’

di un’edilizia residenziale di tipo rado.

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

l’area

≤

≤

approvata, previo verifica dell’adempimento di tutti gli obblighi della convenzione.



–

Interventi sul patrimonio edilizio esistente che satura l’area

calcolata come all’

di un’edilizia di valore paesaggistico e/o 

entità rispetto alle posizioni attuali, nei limiti dell’altezza e della volumetria preesistente, 

si intende la ricollocazione dell’edificio oggetto di intervento su un sedime che, almeno 

falde dell’edificio esistente



–

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

≤

≤

approvata, previo verifica dell’adempimento di tutti gli obblighi della convenzione.

presenza di un’edilizia di tipo mista residenziale

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

Nuovi interventi su aree con patrimonio edilizio esistente che non satura l’area

≤

≤

Interventi sul patrimonio edilizio esistente che satura l’area



–

E COMMERCIALI ALL’INGROSSO

di un’edilizia produttiva e commerciale 

all’ingrosso.

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

l’area

≤

≤

≤

Nell’ambito della Slp realizzata per l’attività 

dell’azienda nel limite del 25% 

Interventi sul patrimonio edilizio esistente che satura l’area

preesistenti calcolata come all’

da ricavare all’interno dei capannoni 



–

di un’edilizia produttiva 

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

l’area

≤

≤

≤

E’

dell’azienda nel limite del 25% della realizzata per l’

Interventi sul patrimonio edilizio esistente che satura l’area



–

presenza di un’edilizia di tipo commerciale, terziaria e per 

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

l’area

≤

≤

≤

Interventi sul patrimonio edilizio esistente che satura l’area

preesistenti calcolata come all’



–

GENERALITA’

all’agricoltura e riservat

è previsto il mantenimento e il recupero dell’assetto naturale, la 

o svolgimento delle attività di cui all’articolo 2135 del codice civile 

assoggettati al vincolo ambientale di cui alla parte III del D.Lgs. 42/’04, i progetti 



–

•

•

•

•

•

relazione tecnica dimostrante la salvaguardia dell’ambiente circostante l’area 

l’impatto visivo dei manufatti ricompresi nell’intervento.

DESTINAZIONE D’USO

Quelle indicate all’

E’ fatto obbligo ai proprietari dei fondi di conservare in termini naturalistici le siepi, 



–

Nell’ambito degli interventi di riqualificazione 

E’ vietato attuare interventi che modifichino il regime o la composizione delle acque.

regolamentati dalla normativa e dall’azzonamento della L.R. 39/’95 e dell



–

all’agricoltura gli interventi edificatori relativi alla realizzazione 

fabbisogni dell’edificazione richiesta;

permesso di costruire, di specifica certificazione disposta dall’organo tecnico 



–

Dei requisiti, dell’attestazione e delle verifiche di cui al 

concernente l’uso agricolo dei suoli.

volumetrici; facendo riferimento all’intera superficie aziendale, esse comunque 

l’indice 

Per superficie aziendale si intendono le aree sulle quali il titolare dell’intervento 



–

“A all’agricoltura” sui quali si prevede la nuova edificazione non 

l’altezza 

l’altezza

interni all’azienda

l’altezza 



–

l’altezza 

l’altezza 

nell’apposita planimetria denominata “

”; 



–

nell’apposita planimetria denominata “Aree del Tessuto Urbano 

Comunale”;

destinazione d’uso.

precedente punto 4 “Operatori”

patrimonio edilizio esistente anche interventi di cambio di destinazione d’uso, 

L.R. 12/’05 e comunque solo nei casi in cui non apportino modificazioni delle 

altezze di colmo e di gronda e delle linee di pendenza delle falde dell’edificio 

In ogni caso, il cambio di destinazione d’uso, la ristrutturazione e l’ampliamento 

tradizionale e rifinite con idonea tinteggiatura in colori che ne riducano l’impatto e 



–

rispettino l’ambiente; dovranno altresì avere copertura a falde e manto di copertura 

compresa tra quelle di cui all’elenco contenuto nel 

A prescindere da quanto sopra, è altresì consentita l’edificazione dei seguenti 

dell’interessato (non necessariamente agricoltore) 



–

AREE CON PRESENZA DI EDIFICI NON PIU’ DESTINATI ALL’AGRICOLTURA

destinati all’agricoltura.

entità rispetto alle posizioni attuali, nei limiti dell’altezza e della volumetria preesistente, 

si intende la ricollocazione dell’edificio oggetto di intervento su un sedime che, almeno 

Destinazione d’uso = quelle indicate all’

≤

≤

≤



–

ed equilibrato dell’

permanenza della “materia prima” necessaria alla sopravvivenza dell’agricoltura: 

mitigazione/compensazione e contenimento degli effetti sull’ambiente indotti dalla 

ento dell’urbanizzato esistente.

E’ viceversa esclusa la realizzazione di qualsiasi tipo di edificazione e/o costruzione, 

manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’art. 

/’0

Gli “Operatori” che possiedono i requisiti indicati all’

E’ altresì consentita l’edificazione dei seguenti manufatti da parte di qualsiasi operatore:



–

Con l’eccezione di cui al 

A tal fine in proposito si rimanda all’

punto 3.5 dell’art. 

In quest’ultimo caso solo a condizione della ripiantumazione di un pari o maggior 



–

Pertanto ogni intervento che modifichi le condizioni dell’aspetto esteriore dei luoghi deve 

D.Lgs. 42/’04

Nell’elaborato

sensi della parte II del D.Lgs. 42/’04, desunti dagli atti reperiti.

del D.Lgs. 42/’04.

caso in cui non modifichino l’altezza di gronda e di colmo, la pendenza delle falde, 



–

nonché la quota dell’ultimo solaio orizzontale esistente; dovrà inoltre essere mantenuta 

–

stradali, e per una profondità di mt 300,00 dall’asse viario, sono vietate le realizzazioni 

integrate da siepe, quest’ultima non deve superare l’altezza della recinzione;

le siepi, ancorché esistenti, devono essere mantenute ad un’altezza che non superi 

ambiti sono prioritariamente assicurate condizioni atte a ridurre l’interferenza 

dell’infrastruttura sulla



–

–

“ istemi di particolare rilevanza geomorfologica” 

l’

sottostante a partire rispettivamente dall’orlo della scarpata e dal piede della 

stessa; l’estensione delle suddette fasce è pari all’altezza della scarpata e 

comunque non inferiore all’altezza del manufatto in progetto



–

cui all’

linee di pendenza delle falde dell’edificio esistente.

E' ammessa l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, connessi al sistema 

viabilistico (pensiline, chioschi, ecc…) purché att

temporanee e purché l’attuatore dell’intervento si assuma l’obbligo della rimozione a 

propria cura e spese e a semplice richiesta del proprietario dell’area o dell’autorità 



–

E’ pure ammessa la costruzione di manufatti completamente interrati sottostanti la 

mt 5,00 dal ciglio della strada come definito all’art. 7 delle presenti Norme.

“All’interno della zona di rispetto cimiteriale vige il vincolo di inedificabilità discendente 

dall’art. 338 

caratteristiche d’incorporamento ed inamovibilità nel terreno ed è consentita solo la 

realizzazione di opere e servizi connessi con l’attività cimiteriale, compatibili con il 

14/06/2022”

Esse sono fissate in mt 38,00 e mt 19,00, rispettivamente per l’elettrodotto n. 

, per ciascuna parte dell’asse di percorrenza degli stessi; dette misure 

effettuato dal gestore dell’elettrodotto al fine di garantire il rispetto dell’obiettivo di qualità 

per l’esposizione ai campi elettromagnetici, pari a 3 



–

POZZI D’ACQUA POTABILE E RELATIVE

di pozzi d’acqua potabile sono stabilite aree di salvaguardia distinte in zone di t

All’interno delle zone di salvaguardia disciplinate dall’art. 94 del D.Lgs. 03/04/2006 n. 

CORSO D’ACQUA DEL RETICOLO IDRICO MINORE

Gli elaborati del P.G.T. individuano i corsi d’acqua del reticolo idrico minore con le 

all’apposito studio redatto nell’ambito del P.G.T.



–

normativa sull’invarianza idraulica di cui al Regolamento Regionale n. 7 del 

23/11/2017, come previsto dall’art. 58 bis della L

come parte integrante e sostanziale, l’apposito studio di gestione del rischio idraulico, 

L’elaborato osito simbolo grafico, un’area 

Detta area viene confermata e resta l’unica sulla quale può essere esercitata tale 

“Regolamento” comunale appositamente redatto.

–



–



–

NORME DERIVANTI DALL’ACCOGLIMENTO DELLE PRESCRIZIONI 

NELL’AMBITO DEL P.G.T. ORIGINARIO

Curare con particolare attenzione la tutela dell’assetto idraulico del torrente Lavandaia 

NORME DERIVANTI DALL’ACCOGLIMENTO DELLE PRESCRIZIONI 

NELL’AMBITO DEL PGT 

IT2030006 “Valle Santa Croce e Valle del Curone” e le Vie: della Vittoria, Leonardo Da 

dell’avifauna e della chirotterofauna.

Si prescrive l’esecuzione di specifici e preventivi sopralluoghi atti a verificare, all’interno 



–

NORME DERIVANTI DALL’ACCOGLIMENTO DELLE PRESCRIZIONI 

NELL’AMBITO DEL P.G.T. 

“Valle Santa Croce e Valle del Curone” devono essere preceduti da apposita 

All’interno delle aree di 

progettuale sufficiente a valutare l’incidenza dell’intervento di scavo sul sottosuolo, e 

pertanto comprendente una breve descrizione dell’intervento stesso, la sua 



–

archeologico nelle aree indicate a rischio e al di fuori di esse, ai sensi dell’art. 90 del 


